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Prefazione

 

“Ceci n’est pas un livre”.

Con questo avvertimento alla maniera di Magritte, poniamo subito il lettore di fronte a un primo, importante, fatto: questo scritto non era destinato a farsi libro. Certo non è la prima volta, né sarà l’ultima, che le parole dell’Uomo – di un qualunque uomo – vergate o anche solo pronunciate senza preoccuparsi di serbarne la memoria (pensiamo ai discorsi di Socrate), vengono messe al sicuro nello scrigno di una redazione scritta. Qui però interviene un secondo fatto notevole: la difficoltà di darne una definizione di genere univoca e inequivoca. Una raccolta di lettere diventa epistolario; i ricordi di una vita, biografia; una silloge di poesie o racconti, antologia; ma a queste classificazioni, per quanto se ne allarghino le maglie, gli Scritti Apocalittici dell’avvocato Pier Luigi Fettolini sfuggono come l’ornitorinco di Umberto Eco, e ciò per la loro genesi del tutto particolare: vera e propria chimera sbucata dal caos o – per usare l’immagine di Ivan Illich – dall’esuberante “vigna del testo” di un canale Telegram. Ma d’altra parte viviamo un’epoca popolata di chimere, di sogni irreali e incubi surreali; epoca, per di più, flagellata da vecchi ma aggiornati Cavalieri dell’Apocalisse: una Psicopandemia che ha sconvolto più le menti che i corpi, una Censura violenta e rabbiosa, la Discriminazione mascherata da altruismo, l’Offesa del bello e dell’intelligenza. In questa temperie satura di incertezza e di minacce rivolte alla nostra serenità, ma soprattutto alla nostra integrità, Telegram ha rappresentato un rifugio d’oltremare, una Svizzera neutrale per non-allineati di vario tipo. Caratteristico di ogni nuova frontiera, esso ha dato spazio a tutto e tutti, ad esempio a canali di informazione tematici, inclusi diversi di argomento giuridico aperti da avvocati. 

Quello creato da Pier Luigi Fettolini, era il febbraio del 2022, è stato – o meglio avrebbe dovuto essere – proprio uno di essi, se non che, fatto della stessa sostanza del creatore, ben presto, e inesorabilmente, si è smarcato dai suoi corrispettivi, per correre da solo la sua corsa, ribelle a ogni rigidità di impostazione e men che meno preoccupato di darsi a tutti i costi il tono algido della professione forense. E quindi, quale altro nome poteva meglio caratterizzarlo se non “Il Giurista Impertinente” (“IGI” per gli intimi)? Ma perché “impertinente”, perché cioè “non appartenente”? Rispetto a chi? A cosa? La risposta è per l’appunto nei tempi che stiamo vivendo: tempi apocalittici in cui una furia iconoclasta di proporzioni globali e di un’intensità mai vista prima pronuncia continue condanne senza appello e tenta di archiviare definitivamente scomode pietre di paragone del patrimonio culturale universale, tra cui quell’apogeo conosciuto come “Umanesimo”. Parlare di Umanesimo e di educazione umanistica, temi assenti nell’“agenda” della politica globale, equivale oggi quasi a un’eresia... 

Tempi apocalittici, abbiamo detto, ma attenzione: apocalisse non è sinonimo di catastrofe, anche se le catastrofi sono spesso necessarie a ogni autentica palingenesi; essa è innanzitutto apokàlypsis, cioè “rivelazione”, rimozione di un velo. E nella stessa misura in cui – ci insegna Schopenhauer - il Giudizio Universale è adesso, sempre e per ciascuno di noi, così anche l’Apocalisse. E quella personale di Fettolini ha significato per lui rendersi conto che non gli interessava, in qualità di avvocato, la mera difesa dei clienti. A lui innanzitutto stava a cuore difendere gli uomini intesi come genere, l’Uomo con la maiuscola, per intenderci. Chi guarda la realtà di oggi con occhi apocalittici, cioè liberati dal velo, ha ben chiaro ormai che i quattro Cavalieri summenzionati galoppano sotto lo stesso vessillo, quello di un nichilismo antiumano le cui vittime privilegiate sono le più formidabili armi di elevazione spirituale a nostra disposizione: il Bello e la Filosofia. Ma che cos’è l’Umanesimo se non la vocazione a difendere l’Uomo e tutto ciò che può nobilitarlo? E chi può a buon diritto definirsi “umanista” se non chi di tale compito si sente investito, senza farne esibizione di sé, per ottenerne magari vantaggi di carriera o l’accesso a prestigiosi salotti?  

Questa partita cruciale, Fettolini ha scelto di giocarsela attraverso il suo canale Telegram, di cui questo scritto chimerico riassume quasi due anni di vita: figlio dei suoi tempi, e padre forse di quelli che verranno, esso è la scommessa di un possibile umanesimo moderno, un umanesimo davvero “pop”, capace cioè di arrivare, se non a tutti, almeno a molti. Impresa a dir poco ardua oggi che - riprendendo un’altra immagine di Eco - viviamo un grottesco capovolgimento dell’universo spinoziano, in cui le cose, le idee e le parole, invece di connettersi in una rassicurante corrispondenza razionale, seguono leggi aberranti oppure si rimescolano in una perenne fluidità, come cera fusa multicolore, ad uso e consumo della Tirannide 2.0. Fettolini ha probabilmente intuito che se vuole davvero difendersi, se vuole difenderCI, la via più efficace non è tuonare contro la violazione delle leggi del sillogismo medievale o, peggio, presentare un saggio di filosofia del diritto con annesso QR code e buffet a base di fingerfood o, peggio ancora, scrivere editoriali saccenti su patinate riviste professionali destinate a sette lettori in giacca di Tweed con le toppe sui gomiti. Niente di tutto questo: egli, semplicemente, mette in pratica il fondamentale insegnamento dei filosofi antichi, cioè: “seguire la natura”, applicando il principio omeopatico di guarire il simile col simile. Lungi dunque dall’opporsi a questa follia, a questo disordine, a questa schizofrenia, si toglie la toga (più d’impiccio che d’altro), indossa dei bermuda a fiori, prende la rincorsa e lancia il suo surf per arrampicarsi fino alla cima spumeggiante della gigantesca onda anomala anti-umana. Egli impiega, se non le armi, quanto meno lo stile proposto dal nemico, e così con somma disinvoltura, se ne strafotte di inseguire limpidi equilibri petrarcheschi, di lasciarsi cesellare da un minuzioso ‘labor limae’, e men che meno di dotarsi di un’organicità a cui oggi non farebbe caso nessuno o quasi.

Leggere di filato questo profluvio testuale suscita, in principio, la sensazione di addentrarsi in una “selva selvaggia” sconnessa, multipolare, saltabeccante, schizoide. Ma tale è, ripetiamolo, la nostra temperie, in cui imperversano pseudo-logiche sconnesse, morali multipolari, personalità schizoidi. Ecco quindi il lettore scaraventato, dicevamo, dentro una ‘wilderness’ di note, pensieri, spunti umoristici, notizie e indicazioni giuridiche, riflessioni che lambiscono il prose-poème; eccolo investito da ondate di piccoli e grandi eventi di cronaca, episodi personali, umori, intuizioni, squarci di meraviglia che lambiscono l’infantile, scintille di esaltazione e di malinconia. Non mancano poi sbocchi di pessimismo storico tracciati a volte con un acume e un’agilità sintattica che richiamano Tacito, e più spesso il balenare improvviso e abbagliante di apoftegmi che giureresti estrapolati dalla raccolta dei frammenti stoici di Von Arnim. Un affastellarsi, certo, disorientante, e tuttavia dotato di un pregio non da poco (per quanto crediamo sarà compiutamente riconosciuto soltanto tra qualche anno): l’essere genuino documento storico di questa formidabile epoca. Vi è infatti una fedele aderenza alla realtà e alla verità vissuta dall’autore, nella medesima misura in cui la realtà e la verità di ognuno di noi è risultato di una inestricabile e non lineare mescolanza di fatti esterni e interni. Coerentemente, l’ordine cronologico, e quindi non logico, del materiale proposto è stato mantenuto con poche eccezioni. E così siamo arrivati all’altra metà del titolo di questo scritto chimerico: i “Telegrammi dal fronte”. Se da un lato, infatti, quel che una volta avremmo definito stile “epigrammatico” qui diventa piuttosto ‘telegrammatico’ (scherzosa allusione a quella che è stata – ed è tuttora – l’‘agorà’ virtuale dove Fettolini incontra i suoi lettori-interlocutori), dall’altro la metafora bellica ne sottolinea la militanza permanente, dentro e soprattutto fuori dalla sua piattaforma di comunicazione online, nella sua guerra di umanità (da non confondere con le ben più chimeriche guerre “umanitarie” proclamate negli ultimi decenni…). Dunque, telegrammi inviati dal fronte di guerra. Qui però - è il caso di ribadirlo - il lettore si dimentichi la sbrodolosa metafora bellica che ci è stata recentemente spacciata per farci cantare dai balconi, per farci credere –  borghesucci piccoli piccoli – di poter diventare “eroi solo per un giorno” alla David Bowie, e persuaderci con perfida astuzia che eravamo chiamati tutti a sacrificare ogni cosa pur di sconfiggere il Nemico sferico e antennuto: questa è stata la maschera terrorizzante - da manuale di antropologia o, se preferite, di psicologia delle masse -  la cui ombra è stata proiettata dai Padroni del discorso e della verità per recluderci nella caverna platonica globalizzata. La vera guerra in corso – lo ripetiamo ad nauseam - ha confini molto diversi e ben più trascendentali della tragicomica burletta psicopandemica di cui gli Scritti Apocalittici sono ‘extravagante’ testimonianza: parliamo piuttosto della guerra mossa da una parte di umanità non più umana contro il resto dell’umanità, nel tentativo di trasformarla a sua volta in qualcosa di non più umano. E dove c’è una guerra, ci sono civili e soldati; c’è chi sta nelle retrovie e chi in prima linea; ci sono i disertori, i vili e i coraggiosi; quelli che si dileguano nel momento decisivo e quelli che sappiamo troveremo al nostro fianco, sempre e comunque.  

Qualcuno ha detto: “noi non dobbiamo fare le cose per la certezza che finiranno bene, dobbiamo farle per il rispetto che dobbiamo a noi stessi”. È in questa direzione che va l’etica irriducibilmente umanistica di Fettolini: la vittoria dell’Uomo non risiede - né dovrebbe risiedere - nell’esito finale del conflitto, che non ha alcun peso (è adiàphoron, cioè moralmente indifferente, per dirla con i seguaci della Stoà). Neppure la certezza della sconfitta materiale, per esser chiari, ci esenterebbe dalla lotta, giacché l’autentica salvezza avviene prima, nell’atto fondativo della scelta, nell’affermare la propria libertà, nel combattere foss’anche soli contro tutti per la propria dignità e identità.  Salvarsi significa, in ultima analisi, sottrarsi alla dannazione dell’ignavia, scartare la via facile dell’autoassoluzione, non cedere all’alibi fraudolento della non-scelta. 

Umanesimo dalle radici antiche, quello di Fettolini, che tuttavia riesce a farsi ascoltare in mezzo alle rumorose dissonanze di oggi, nel disordine e nella decomposizione di ogni forma di linguaggio, arte e pensiero,  offrendosi a un consumo per l’appunto ‘telegrammatico’, quindi  rapido ed estemporaneo: ‘pillole’, come si usa dire oggi, più simili però ai granelli di senape della parabola evangelica, che se pure non dissimulano – come già ricordato -  una predilezione per il ‘pop’, o addirittura per il frivolo, sanno diventare richiami e ricanti di quelli che – a buon diritto – vanno considerati i suoi Lari domestici: Seneca e Marco Aurelio. 

Maelstrom di toni e registri, specchio del magmatico fluire di una contemporaneità a dir poco impazzita, questo scritto chimerico lascia tuttavia riconoscere il proprio motivo conduttore: quell’Uomo che del pensiero umanistico è oggetto privilegiato, e che come tale l’autore riconduce, quand’anche recalcitrante, al centro del proscenio, in una tensione costante tra i poli dell’amore e dell’odio. Tanto è infatti inesausto, ostinato, persino cocciuto nel celebrarne la grandezza, quanto pronto con altrettanta forza a stramaledirlo, sferzarlo, incalzarlo come un pugile all’angolo del ring, affinché torni ad essere all’altezza di se stesso, adesso che - giunto persino a rinnegare con vergogna il suo glorioso apogeo - dà il peggio di sé, e si prodiga in ogni modo pur di rendersi detestabile e immeritevole di qualunque perdono o riscatto. 

Ecco, quindi, il perché di questi Scritti Apocalittici, di questi Telegrammi dal fronte: “ornitorinco” letterario, dicevamo, testo ‘atomizzato’ e non strutturato quanto si vuole, ma la cui messe di brillanti aforismi riesce alla fine a farsi autentica costellazione: la costellazione Uomo. Di qui, se ne suggerisce al lettore un duplice uso: compendio della recente ‘storia psicopandemica’ e piccolo strumento per dilettarsi con la bibliomanzia. Chi, da ultimo, fosse ancora interessato a tentarne una definizione di genere è libero di farlo. A noi, in verità, sta più a cuore sottolinearne il carattere sfuggente, variegato, politonico, in definitiva indecifrabile. 

Ma d’altra parte, non si deve dire lo stesso della vita? 

 

 

Antonio Florita

 

Il 25 di ottobre dell’anno 2023 

 

 


Breve nota dell’autore

 

Una nuova umanità si sta affacciando sul mondo e fa lo stesso rumore di un campo di papaveri spettinato dal vento, impercettibile ai più: un’umanità apparentemente sparuta, come quei fiorellini rossi che punteggiano il pietrisco delle linee ferroviarie, ma - alla stregua di essi - dotata di straordinaria tenacia. Se tu che hai ora in mano questo libro senti una spinta a proseguirne la lettura, è perché, che tu lo sappia o no, di questa rinnovata umanità sei parte. 

 

In questa esistenza nacqui non so cosa e divenni avvocato. Sì, ho sempre voluto essere un avvocato, per quanto è mia memoria. Eppure, per parecchio tempo, non mi è stata chiara la vera ragione di quella scelta. Ora però lo so, lo so dopo aver avuto il mio momento rivelatore, al principio di quei formidabili eventi del 2020 che sconvolsero l’universo mondo e… nulla sarà più come prima. Allora capii cosa mi aveva destinato alla professione forense: capii che attraverso di essa, un giorno, avrei dimostrato e testimoniato la mia appartenenza a un club, il club di quanti hanno il coraggio di vivere. Voglio dire: il coraggio di scegliere ed esercitare la propria libertà. Con tutti gli oneri e gli onori che ciò comporta.

 

Qui sono raccontati quasi due anni del mio canale Telegram Il Giurista Impertinente (febbraio 2022 - ottobre 2023), per serbare memoria di un periodo formidabile. L’8 febbraio inaugurai il Canale circoscrivendo inizialmente il mio impegno in qualità di “Manovale del Diritto”, con qualche sfumatura filosofica di contorno. Ma ecco che, appena un mese dopo, giorno più giorno meno, già effettuavo una virata a 180°: iniziavo ad avvertire la pulsante esigenza di scavalcare quegli angusti confini che io stesso avevo delineato per aprirmi sino a ricomprendere in me tutta l’Umanità che sarei stato in grado di accogliere. Così, il 13 marzo seguente scrivevo:

 

Questo canale è nato, in origine, come spazio per conservare, e mettere a disposizione di chi lo volesse, il mio lavoro. Ma già da subito mi fu chiaro che sarebbe diventato altro, come spesso accade. Vorrei che fosse uno spazio di riflessione, di analisi di questi tempi e, considerato il lavoro che svolgo, di supporto giuridico, con tutti i limiti che un canale Telegram ha. È sulla scorta di tali presupposti che ho deciso di chiedere la collaborazione di persone fidate e oneste, schiene dritte per intenderci, per portare avanti questo progetto.

Non abbiamo l'ambizione di cambiare il mondo, ma la vocazione sì, quella l'abbiamo eccome. 

 

È nota la predisposizione dell’indole umana a fare tabula rasa: spesso la gente preferisce voltar pagina e continuare la vita di prima come niente fosse, piuttosto che trarre insegnamento dagli eventi. Non dobbiamo permettere che anche questi anni spaventosi finiscano archiviati senza riflessioni e senza verdetti. È anche per questa ragione che ho ritenuto importante, a titolo di testimonianza storica, riportare in appendice la trascrizione di due miei interventi sul tema ‘pandemia’ pronunciati in occasione di due convegni  presso il Senato della Repubblica, svoltisi rispettivamente  nel settembre del 2022 e nel giugno del 2023.

 

Nel concludere, infine, ringrazio il Dott. Antonio Florita -  uomo dalla cultura classica spropositata - per aver creduto in questo progetto e avervi attivamente collaborato, e chi, leggendo le bozze, mi ha sollecitato a rendere pubblico questo manoscritto.

 

Avv. Pier Luigi Fettolini, alias Il Giurista Impertinente.

 

 

 

Dedicato a chi ha fatto ciò che era doveroso fare, 

quando andava fatto. 

 

E al felino di casa che mi faceva le fusa

 accovacciato sulle gambe mentre scrivevo.

 

 

 

 


MMXXII (2022)

 

Februarius 

 

 

14 Febbraio

 

I

 

Non ricordo chi fosse quella mente raffinata che affermava che dall’insieme di proibizioni previste da un ordinamento giuridico è possibile capire quali reati normalmente gli uomini commettono in un certo territorio, ma è proprio così. 

La Legge è molto di più di un precetto e di una sanzione: è comprensione della proteina umana, delle dinamiche che la muovono, dei moventi che la guidano. 

È, in ultimo, filosofia, intesa come volontà di conoscere ciò che sta dietro un articolo di Legge. 

Con questa impostazione ho teorizzato la supremazia della Consuetudine come fonte primaria del diritto nazionale attraverso il “tunnel segreto” dell’art. 10 comma 1 della Costituzione e, dunque, della Legge Naturale; ho svelato lo scudo penale ex ante della Riforma sanitaria medica Gelli Bianco,  messo a nudo le pressioni ricevute dal personale medico da parte delle loro organizzazioni di riferimento e il ruolo che hanno avuto (e che tuttora hanno) nella gestione di questa schizofrenia collettiva definita “pandemia”. 

Avvocato, filosofo, giurista per vocazione e impertinente per natura (etimo: “che non appartiene”). 

Questo puoi aspettarti da questo canale. E questo è ciò che troverai. 

 

 

II

 

È probabile che la verità su quanto è avvenuto negli ultimi tre anni non la sapremo mai, ma di certo si avvicina, come ogni verità, molto di più a ciò che non è consentito affermare, piuttosto che a ciò che non è tollerato negare.

 

 

	
 

⚖ 


Vademecum per ottenere esenzione vaccino

1) Recarsi dal proprio medico di base (é importante essere accompagnati da un non-parente che ha diritto di entrare con noi per la visita) e avendo con sé copia del “Documento sui Vaccini” della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO) dell’’08.07.2016 e Comunicazione FNOMCeO Nr. 60 del 22.03.2021;

2) Registrare la conversazione telefonica, che non può essere diffusa ma può essere conservata al fine di documentare eventuali violazioni deontologiche e reati;

3) Far presente che si è costretti dalla Legge (possibilmente indicando quale Decreto Legge o Legge preveda l’obbligo) a sottoporsi al “vaccino”, pena la perdita del lavoro, o qualunque altra rinuncia/privazione collegata al mancato possesso della certificazione verde;

4) Chiedere informazioni dettagliate al Medico in merito a tale siero (natura, ingredienti, effetti avversi, se è un trattamento sperimentale o meno), e se il Medico riceve delle pressioni da chicchessia per promuovere i vaccini o, quantomeno, per non sconsigliarli;

5) Se il Medico risponde negativamente, mostrare al sanitario il punto 15), 2° cpv del “Documento sui Vaccini” dell’08.07.2016 e chiedere spiegazioni di ciò…
 [omissis]

 




 

 

III

 

Raccontare la Verità è un atto profondamente, ed intrinsecamente, antisociale: esso infatti viola volutamente quel patto tra gli uomini - non codificato ma non per questo meno vincolante - di tacere la realtà che un popolo non è disposto ad accettare.  

 

 

22 Febbraio

 

IV

 

La Federazione Nazionale Medici mi attacca, senza offrire un argomento che sia uno ad una intimazione che più circostanziata di così non potrebbe essere, e la debolezza delle argomentazioni è, in ultimo, debolezza del nemico. È bene, come direbbe Mao Tse Tung, essere attaccati dal nemico, poiché ciò dimostra che abbiamo tracciato una netta linea di demarcazione tra il nemico e noi.

Teniamo la schiena dritta e proseguiamo per la nostra strada.

 

 

28 Febbraio

 

V

La Federazione Nazionale Medici afferma che le argomentazioni addotte nella mia intimazione del 27 gennaio scorso, sottoscritta da oltre cinquanta colleghi, sarebbero "infondate, incongrue e inconsistenti", senza peraltro chiarire il perché.  Tuttavia, pur ribadendo che "gli Ordini non dovranno tenere in alcuna considerazione le diffide pervenute", cionondimeno precisa che a tali diffide "deve essere attribuito un proporzionato rilievo". 

Ma se sono infondate, incongrue e inconsistenti, perché un medico dovrebbe attribuire ad essa un "proporzionale rilievo"?

 

 

VI

 

La Federazione Nazionale Medici chiede al Consiglio Nazionale Forense di verificare "l'eventuale sussistenza di comportamenti deontologicamente scorretti e adottare, se del caso, tutti i conseguenti provvedimenti, anche in via d'urgenza, al fine di interrompere detti comportamenti illeciti" a mio carico, senza, anche in questo caso, spiegare quale violazione avrei commesso. 

Ad occhio e croce, ha tutto il sapore di una "intimidazione".

 

 

VII

 

Tra le mie domande all'incontro con la senatrice Bianca Laura Granato: “Cosa aspettiamo a chiedere l'impeachment del Presidente della Repubblica?” 

 

	
 

⚖
Decreto Legge 07 Gennaio 2022, n. 1

con modificazioni dalla Legge 04 Marzo 2022, Nr. 18

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

 

Art. 1

Estensione dell'obbligo vaccinale per la prevenzione

dell'infezione da SARS-CoV-2

  

1.  Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76, dopo l'articolo 4-ter sono inseriti i seguenti: 

«Art. 4-quater (Estensione dell'obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 agli ultra cinquantenni).  

1. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 15 giugno 2022, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di cura  e  assistenza,  l'obbligo  vaccinale  per  la  prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2, di cui all'articolo 3-ter,  si  applica ai cittadini italiani e di altri  Stati  membri  dell'Unione  europea residenti nel territorio dello Stato, nonché ai cittadini  stranieri di cui agli articoli 34 e 35 del decreto legislativo 25 luglio  1998, n. 286, che abbiano compiuto il cinquantesimo  anno  di  età,  fermo restando quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis e 4-ter. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 non sussiste in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale dell'assistito

o dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di  esenzione  dalla  vaccinazione  anti SARS-CoV-2; in  tali  casi  la  vaccinazione  può  essere  omessa  o differita. L'infezione da SARS-CoV-2 determina il differimento della vaccinazione fino alla prima data utile prevista sulla base delle circolari del Ministero della salute. 

3. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche a coloro che compiono il cinquantesimo anno di età in data successiva a quella di entrata in vigore della presente disposizione, fermo il termine del 15 giugno 2022, di cui al comma 1.

 




 


MMXXII (2022)

 

Martius 

 

 

8 Marzo

 

	
 

⚖
È una Legge dell'Universo: più tentano di disgregarci e ridurci a monadi, e più gli uomini si alleano e fanno quadrato per salvaguardare i diritti insopprimibili dell'uomo. L'esposto al Garante per la protezione dei dati personali, sottoscritto da molti avvocati, va nella giusta direzione.  Schiena dritta, 

la strada è ancora lunga.

 




 

 

9 Marzo

 

VIII

 

Le menzogne hanno le gambe corte (anche se in Italia sono pur sempre un po' troppo lunghe) e fatturati bassi. Esiste, e me ne rallegro, anche un karma "editoriale". Se non fosse per i finanziamenti pubblici, questi giornalai di regime si ritroverebbero con seri problemi a fine mese.

 

 

	
 

⚖
Ecco un ulteriore esempio del modus operandi "anelliano" [circolare 60/2022 FnomCeo a firma del suo presidente Filippo Anelli, ndr]: Cari Presidenti degli Ordini dei Medici, qui sospendiamo i medici non allineati ma non è detto che chi esegua questi provvedimenti sia nella legalità: ergo, la responsabilità è tutta vostra, non provateci nemmeno, quando sarà il momento, a tirarci per la giacchetta perché noi ve lo avevamo detto. Sono talmente prevedibili da lambire la noia. 

 




 

 

10 Marzo

 

IX

 

Credo non vi sia migliore metafora della mascherina per descrivere i tempi che stiamo vivendo. È l'ossigeno ciò di cui ci stanno privando. Ossigeno nei polmoni, ossigeno nell'economia e, considerato il dispiegamento dei media finalizzati all'omologazione di un intero popolo, ossigeno per la nostra creatività. Schiena dritta, la strada è ancora lunga.

 

 

	
 

⚖
Il Tribunale di Pistoia con una importantissima sentenza che suggerisco di leggere prende posizione sulla questione vaccinale dei minori, in un'ottica di bilanciamento rischi/benefici, dà ragione al genitore che si oppone al trattamento sperimentale, con argomenti molto persuasivi. Un'altra schiena dritta che onora il suo ruolo istituzionale.

 

 




 

 

11 Marzo

 

X

 

La trasmissione Story Time di Radio Canale Italia mi ha invitato in redazione per una intervista radiofonica che avremmo dovuto registrare stamattina. All'ingresso mi hanno chiesto "gentilmente" di indossare la mascherina e di presentare la certificazione verde. Ho risposto loro che non avrebbero visto né l'una né l'altra, e ho girato i tacchi. Poco male: non li conoscevo prima, non li conoscerò dopo. E, poi, nemmeno prende quel canale la mia autoradio. Bene, andrò ovunque mi facciano parlare senza filtri, senza museruola, e senza lasciapassare nazistoidi.

 

 

	
 

⚖
Un' ordinanza del Tribunale di Napoli riconosce l'illegittimità della sospensione di una dipendente amministrativa di una struttura sanitaria in quanto non rientrerebbe nel novero dei "sanitari" previsti dall'ignominioso D. L. 44/2021. Due rondini non fanno primavera, ma è anche vero che con la primavera arrivano le prime rondini.

 




 

 

XI

 

Un uomo che teme un altro uomo, in ultimo, è un uomo che teme se stesso.

 

 

	
 

⚖ 

Sentenza n. 4/2022 del Giudice di Pace di Bressanone che segue l’iter logico della sentenza n. 1842/2021 del Tribunale di Pisa che di fatto ha dichiarato illegittimo lo stato di emergenza così come concepito, giuridicamente parlando. 

Per tale effetto, risultano illegittimi anche tutti i provvedimenti successivi emessi per il contenimento e la gestione dell’emergenza sanitaria, ivi compreso le proroghe dello stato di emergenza

 




 

 

13 Marzo

 

XII

 

Una libertà concessa è una libertà revocabile.

 

 

	
 

⚖ 

La Camera (mortuaria) approva la Legge sull'eutanasia, perché ogni uomo abbia il diritto di decidere quando accomiatarsi dalla vita terrena, riconoscendo, dunque, il diritto del singolo a decidere per il proprio corpo. Dall'altra, le medesime istituzioni, ti obbligano a spararti in vena questo intruglio malefico per fondare il principio che non si è padroni del proprio corpo. È la schizofrenia la cifra di questo tempo.

 




 

 

14 Marzo

 

XIII

 

Non ci sarà nessuna Norimberga, e questo per la semplice ragione che nessun popolo processa se stesso.

 

 

XIV

 

Voglio esserci. 

Voglio esserci quando il barista sotto casa realizzerà di aver chiuso la porta del suo bar al suo cliente che da anni prendeva il caffè al suo bancone, perché sprovvisto di un codice a barre.

Voglio esserci quando la maestra della scuola che frequenta mio nipote vedrà, in tutta la sua nefandezza, l'orrore di cui si è macchiata imbavagliando e immobilizzando i bambini che si fidavano di lei, come fosse una madre.

Voglio esserci quando i medici si sveglieranno da questo lungo letargo e all'omertà a cui si sono consegnati preferiranno un "no" chiaro ed inequivoco, qualunque sia la conseguenza sul piano professionale.

Voglio esserci quando il poliziotto che ha giurato sulla Costituzione aprirà gli occhi e tutto ad un tratto vedrà che quei verbali che portano la sua firma, e quel manganello che porta l'impronta della sua mano, hanno offeso, umiliato e portato sul lastrico un proprio simile.

Voglio esserci, perché - come ero solito dire ai miei studenti quando ero insegnante di diritto - la vita è come andare al ristorante: arriva un momento in cui si deve passare alla cassa e pagare il conto. Come è giusto che sia. E se è vero che la libertà è, in primis, un atto di implacabile autodisciplina sul carattere e assunzione incondizionata di responsabilità, allora ne consegue che chi si è reso complice di questo abominio può raggiungere la libertà solo riconoscendo la propria responsabilità. Schiena dritta, la strada è lunga. 

 

 

15 Marzo

 

XV

 

Il problema non è la propaganda di regime - è sempre un regime, anche quando veste abiti democratici, e ogni regime si regge sulla propaganda - ma il potere che un intero popolo, o buona parte di esso, conferisce ad esso.

 

 

16 Marzo

 

XVI

 

Il Generale Figliuolo rigetta la richiesta di accesso agli atti per visionare il contratto di Pfizer.

 

 

	
 

⚖
Sanitaria sospesa, tribunale respinge il ricorso: costretta a pagare quasi 10.000 euro di spese.

[Le interviste di Byoblu, di Miriam Gualandi]

 

Quel Giudice non è degno di ricoprire quel ruolo. Mi vergogno io per lui.

 




 

 

18 Marzo

 

XVII

 

C'è sempre una guerra che si combatte sulla testa dei popoli, e quella fatta con bombe e carrarmati, per quanto più percepibile nelle sue manifestazioni, non necessariamente è la peggiore.  Chi può negare che una guerra che si gioca su un piano economico, sociale e normativo non lasci dietro di sé cadaveri quali una Costituzione sistematicamente umiliata e vilipesa, o una coesione sociale ormai definitivamente compromessa? Non sono, forse, anch'essi bottini di guerra? Schiena dritta, la strada è ancora lunga.

 

 

	
 

⚖
Si comincia a raccogliere. Le ordinanze di plurimi Tribunali Amministrativi Regionali che restituiscono i diritti al personale militare.

Iniziamo a pubblicare una corposa selezione degli importanti risultati ottenuti davanti a molti TAR italiani, che segnano una inversione di tendenza ad ampio raggio. Il profilo più rilevante è quello di aver ottenuto provvedimenti favorevoli in plurimi Tribunali del Nord, Centro e Sud. 




OEBPS/toc.xhtml

  
    		Scritti Apocalittici


    		Prefazione


    		Breve nota dell’autore


    		MMXXII (2022) Februarius


    		MMXXII (2022) Martius


    		MMXXII (2022) Aprilis


    		MMXXII (2022) Maius


    		MMXXII (2022) Iunius


    		MMXXII (2022) Quintilis


    		MMXXII (2022) Sextilis


    		MMXXII (2022) September


    		MMXXII (2022) October


    		MMXXII (2022) November


    		MMXXII (2022) December


    		MMXXIII (2023) Ianuarius


    		MMXXIII (2023) Februarius


    		MMXXIII (2023) Martius


    		MMXXIII (2023) Aprilis


    		MMXXIII (2023) Maius


    		MMXXIII (2023) Iunius


    		MMXXIII (2023) September


    		MMXXIII (2023) October


    		Pier Luigi Fettolini


    		“Plandemia”


    		“La tecnologia della guerra” di Sun-Tzu


    		Copertina: Francis Denby, Shipwreck, 1850


    		Section 27


  





OEBPS/images/image0001.jpg
Scritti Apocalittici
Telegrammi dal Fronte
di

Pier Luigi Fettolini






